
Anno V. Conto corrente eolla Posta PUDOVSl Mercoledì 20 Giugno 1894 Conto corrente colla Posta Nura. 169 

II 

OMUNE GIORNALE DI PADOVA 
Direzione ed ÀmmhÌBtrstzkBtì Via Spinto Santo FOI^ITIQOrQXJOTTIIDIAlTO In Min Italia 0. 5 - Nome» arretrato C. 10 

l'KEZZO D'ABBONAMENTO 
Anno L. 4 6 •= Semestre L. 8 = Trimestre L. 4 

per l'Estero le spese di pdsta in più 

P R E Z Z O DELLE INSERZIONI 
Inserzioni ed Avvisi in IV:'pagina Cent. 20 i-s In III. pàeina Cent. 80 la linea corpo 7 o spazio dì linea 

Comunicati, Necrologi, Ringraziamenti Cent, lift la linea - Pubblicità* economica Cent. H la parola, minimum Cent. 3Q 
• . - PA8AMENT0 ANTICIPATO 

LE INSERZIONI- ' - .-
tlrinvwo presso gii OFFICI della Casa UAASKSSTSW e VOGLICR. Padova Vfl 
Spirito Santo 083, Venezia, Firenze, Milano, Berna, Torino, Napoli, Bologna. 

GIORNALE DI PADOVA . 
l i . c .Ó » IJ B £ 

il più diffuso del la C i t t à e P r o v i n c i a 
A B B O N A M E N T O 

dal 1 giugno a 'SI iiceinbre 1894 

L FÉ 9,25 
Publ j l ic t tà economica in IV pafl 

MAtìSIMO UUOr) PKU2.7.0 

C1CKTKK1M1 3 P i l i ! PAJÌOLA 

«OfeSè fa el to meste» 
Quando lo spirito di opposizione, rontrn 

gli uotiiìn e contro le tose, invade ad < gm 
costo il pensiero e l'animo ili un partito 
e dei gloriali ohe lo rappresentano, non 
vi è sii finezza più curiosa che non si debba 
in vari casi aspettarsi, anche quando le 
idee di quel giornale sieno per sistemi! 
lodevoli ed uccellabili, e sia pure lodevole 
l'urdtrturia sua condotta. 

In quest'ultimo periodo della nostra vita 
parlamentare il difetto che lamentiamo è 
diventato sensibilissimo, ed è anzi ad uno 
stadio che si può chiamai' cronico. 

Fra i giornali, anche i migliori Simo ca­
duti e cadono, qus.si ogni giorno, in quel ' 
diletto, al punto da far credere d'essersi 
allontanali dal loro programma fondamen­
tale o di aver gettato a mare tutle le idee 
alle quali hanno sempre consacrato i loro 
sludi. 

Ne abbiamo-udite tante in questi ultimi 
tempi, anche da giornali di parte moderata-
e di molta ripulazione, che il fermarci a 
rilevarne una di più può p>rere superfluo. 

Non si è veduto forse qualche giornale 
di antica fede.moderata far lega, comune 
eoi giornali più scapigliati, solo per contra­
rietà verso Cnspi, anche quando erano in 
giuoco le idee più elementari di ordine 
pubb l io e di sicurezza? 

Basta ricordare ciò che fu scritto da quei 
giornali all'epoca dei provvedimi nli perla 
Sici la e per la Lunigiiiha, q u a n d o c h é si 
potrebbe immaginare dove.le cose sareb­
bero arrivale, se quei provve irnienti non 
fossero stati presi ? ^ 

E quando già si t ra fatta la dolorosa e-
sperienza che le risorse delle leggi ordina­
rie erano state inutili? 

Ora ne sentiamo una di più bella, rela­
tivamente ad una questione, che, si può dire 
costituisce il punto cardinale dei provvedi­
menti fin nziari: cioè ia questione delle e-
conomie imi tari. 
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lyja feste alegìa ambilttigi 
-— Beco la 'secónda volta che tu mi dici 

qualche cosa ili simile,-mormorò Baldo scuo­
tendo i suoi luoghi capelli. - Uscendo dall'o­
steria,'mi dicevi : Se vuoi vivere in pace fra 
noi, fratello, ama .Federico o fa mostra dì a-
alarlo. Insomma chi è questa regina e chi ò 
questo Fedorico? ' . 

Si scorgeva la, lanterna di Daniele il vigile, 
che Raffermava innanzi al ristoratore del Aleuto 
militare, 

Bastiano pose un dito suda bocca. 
— La regina ed il re? rispose a voce bassa. 

Domani, alla festa degli Archibugi, li vedrai 
entrambi. Intorno alla regina vi saranno cento 
spada. Federico non ne ha che una, ma vale 
le cento altre. Vieni qua, Baldo, e frenala tua 
lioijua! 

La particolarità di cui ni occupiamo me­
rita d'essere segnalala, perchè farebbe sur • 
ridere anche i sassi. 

É nolo che il ministro della guerra d'ac­
cordo con tutti i suoi colleglli a cominciare 
dal presidente del Consiglio e col consenso 
della Camera, deliberò di nominare una 
commissione di generali per avvisare alle 
maggiori economie p ssibili, nei vari rami 
di servizio del suo dica-stero. 

La Camera riguardò in questi atti una 
prova di deferenza verso sé medesima , e 
nello stesso tempo il mezzo migliore per 
riuscire allo scopo pratico da tutti vagheg­
gialo. 

Volete sentirne una di bella? Un giorna'e 
di M latto che pissa per autorevole, cen 
suro nei modi più aspri questa disposizione 
presa da) gabinetto d'accordo col potere le-
gi dativo, e fra le ragionijadd die di questa 
censura, registra questa : che in tal modo 
non si arriverà mai a mente di concreto , 
perchè in fatto d' economie da introdursi 
nel nostro esercito, tanti suso i generali , 
laide le opinioni; e por seconda che il mi­
nistro cedendo D'avviso della commissione 
dei generali perde della sua dignità, e di­
venta per conseguenza una specie di porta­
carte dei medesimi. 

Qui sto modo di argomentare non si può 
prendere sul serio, perchè alla stregua del 
medesimo si arriverebbe alla conclusione 
seguente: dì sopprimere tutte le commis­
sioni, che sono pure una ruota dei lavori 
parlamentari compresi gli uffici delia Ca­
mera, o di scegliere a casaccio i deputati 
che devono farne parte secondo la specia­
lità della loro competenza nei vari rami 
dell' amministrazione. 

Doveva dunque il ministro Mpcenni, trat-
tanifòsi a" una commissione per economie 
militari, sceglierla e comporta tra gli avvo­
cali e i notai? 

E chi dice a quel giornale che il gene­
rale Moceini si rassegnerà senza esame alle 
disposizioni che la commissione nominata 
sarà per prendere nella materia? 

È certo che il ministro farà tesoro dei 
suggerimenti dati da uomini die hanno 
trascorsa la loro vita fra le armi e che per 
conseguenza se ne intendono più dei gior­
nalisti, ma non vi è luogo a dubitare che 
il ministro si riserverà la propria opinione 
salvo di l'are ogni tentativo per conciliarla 
con quella dei general, convocati a con­
siglio. 

La cosa s ; presenta così ovvia e naturale, 
che ci sembia strano l 'appunto del gior­
nale eui si allude perchè privo dì qualsiasi 
plausibile fondamento. 

Notizie varie 
(Servizio pdrtìcoì, dei COMUNE*, 

La votazione dèi provvedimenti, — Nei 
circoli di Montecitorio si ritiene che, non av 
venendo un voto contrario, la discussione dei 
provvedimenti fìnàiiZtari pitrà, èssere osauri a 
Sala Camera entro il corrente mese. 

Entro il mese si esauriranno pure i bilanci 
«d altri progetti di legge, boriiti all'ordine 
•lei giorno : sicché è probabile che la Camera 
vad-i iti vacanza prima del sitilo, cioè verso 
I primi di lualio. 

L Commissioni si di meli scanno? —-Es­
sendo certa la chiusura del'a sessione in est» 
te, le commissioni dei 9 e dei 15 non avran­
no bisogno di dimettersi, poiché, come tutte 
e commissioni parlamentar», decaderanno na 
turalmeute dalle loro funzioni. 

Così alla ripresa del lavori, in novembre, 
non ci sarà pericolo di conflitto di attribuzioni 
tra te commissioni, poiché n^n funzionerà che 
la sola commissione dei 18, che sarà eletta 
dopo inaugurata la nuova sessione. 

Sedule mattutine. — Appena esaurita la 
discussione dei bilanci, la Cannerà cesserà dal 
tenere del'e sedute mattutine. 

Una proposta in questo senso è già pronta 
e certamente sarà accettata. 

Il parlilo socialista. —. Al !• di luglio si 
adunerà a Firenze il Consiglio Nazionale de! 
partito1 socialista per stabilire l'ordine dei la­
vori del Congresso Socialista di Imola. 

È noto che l'anno scorso nel congresso dì 
Rflugìo Emilia si è discussa e determinai», 
l'azione politica del partito. 

Nel congresso di Imola si discuterà l'azione 
economica. - , 

È probabile che vengano sollevate ne! prns-, 
simo congresso anche le questioni relative al 
suffragio universale ed alle società coopera­
tive. 

Alla fiuniohBidet.Cimaioli» Nazionale-inter­
verranno i rappresentanti delle diverse re­
gioni, il rappresentante del cernito centrale e 
fon; Agnini, rappresentante de! gruppo socia­
lista parlamentare. 

Il generale Heuscìi. — In prossimo movi­
mento negli alti gradi dell'esereito, sarà com­
preso anche il generale Heusch, il quale per­
ciò cesserà dalle funzioni provvisorie di pre­
fetto di Massa e Carrara. 

l'iti americane. — Nel 1893-94 i diversi 
vivai governativi di viti americane distribui­
rono 1,755.000 traici dì tali viti. 

Nella campagna vinicola precedente non se 
n'erano distribuite che per un milione ap­
panna. 

Quest'anno il ministero d'agricoltura potrà 
diitribuire per circa 2 milioni e mezzo di 
tralci di viti americane. 

f}a ria mento f(aliano 
CAMEItA. D E I D E P U T A T I 

Presidenza: BlANCHEM 

{Seduta anltm. del 19 Giugno) 
La seduta è aperta alle ore 10.05. 
Si continuò ella discussione sul disegno di 

l'gge relativo allo operazioni elettorali. 
Dopo una lunga discussione sulla durata in 

carica dei consiglieri e sull'epoca delle pros 
siine elezioni. 

Il seguito della discussione viene rimandato 
alla seduta antimeridiana di venerdì. 

Levasi la seduta alle ore 12.15. 
(Sedu'a pomeiid.) 

La seduta e imincia alle ore 2.40.1 
Dopo svolto le snìite interrogazioni, sì ri­

prende ia discussione sui provvedimenti finan­
ziari. 

•Dopo le dichiarazioni fatte dal relatore e 
presidente della Commissione dei 15 onor. Vae-
chelli, si diacute se si debba riaprire la di­
scussione generale; oppure se si debba o no 
passare alla discussione degli articoli. 

Sì fa una lunga discussione su questo que­
sito e si delibera.filialmente, di passare ai voti. 

Il presidente pone a partito il passaggio alla 
discussione degli articoli. 

Il passaggio, agli articoli è approvato dalla 
Camera per alzata e seduta. 

Dopo un vivace incidente sulla votazione si 
passa alla discussione degli articoli. 

Ha primo la parola l'onòr. Pace il que|e 
parla lungamente a -favore dell'aumento dei 
dazi sul grano. 

L'onor. Cremonési invece parla contro. 
Romanin-Jacur dichiarasi fra I convertiti, 

accetta l'aumento del dazio. < 
Su questo argomento parlano a lungo Vari 

oratori chi prò chi contro l'aumento dot dazio. 
Si rimanda quindi il seguito della discussione 
,a domani., - - i 

Dopotarmnnziate- 'o sottie-hiteri esazioni,le­
vasi la seduta alle ore 7. 

Ancora dì Giolitti 

Proprietà Fratelli Trovo» • 
«noe vietato. 

ililano. - A rìprodu-

S'avanzarono pian piano verso il povero Da­
niele, e Bastiano, lo studente giulivo, gli battè 
sulla, spalla dicendo: 

— Cbe fai qui, vecchio Daniele? 
— Daniele, - ripetè tosto Baldo con enfasi, 

cogliendo a volo l'occasione di declamare un 
poco; - poiché ti chiami così, povera creatu­
ra, a che pensi, Daniele? ! 

— Penso a niente, mein IJerr, - rispose il 
vìgile senza esitare. 

— Daniele, Daniele, - proseguì Bajbo - gli 
altri dormono e tu vegbl gli altri riposano e 
tu cafamiui I Povero paria d'una'civiltà egoi­
sta; eccoti lontano da tua moglie, e dai tuoi 
figli, solo nelle strade deserte! A che pensi, 
Daniele? 

Bastiano accendeva tranquillamente la sua 
enorme pipa di porcellana alla lanterna della 
scolta. 

— Ebbene, mein Herr, è vero, - disse Da­
niele riavendosi, - io pensava a qualche cosa. 
Pensava che la mia gola s'è disseccata per gri­
dare le ore ed al 'tempo che fa... Pensavo che 
desideravo tanto di bere un buon bicchiere. 

Egli levò la mano verso il primo piano del 
ristoratore ed aggiunse: 

— Non è imbarazzo : se io per la finestra 
domandassi loro un sorso, sono sicuro che mi 
manderebbero piuttosto una bottiglia che un 
bicchiere, perchè quelli sono dei degni signori, 
capito? Essi non cantano forse le stesse {vo­
stre canzoni, non hanno sulle labbra frasi die­
ci volte lunghe come la mia alabarda ; ma a-
prono volentieri la loro borsa pastando presso 
un vecchio soldato , e gli dicono in buon te­
desco : Amico , tieni, per bere alla salute del­

la vecchia Germania I 
— L'elemosinai - mormorò Baldo con di­

sprezzo. 
— Non è elemosina, mio padrone, - re­

plicò il vecchio, - quando la mano che dà 
stringa fraternamente quella che riceve. Io ho 
portato il moschetto, essi portano la spada : 
che Dio,li guardi! Alla mia età non diverrò 
mai tanto sapiente da preferire buona lingua 
a buona lama ! 

— Diavolo d'inferno I - balbettò Bastiano 
dando una gomitata a Baldo, - non sei più 
dunque il compare degli studenti, vecchio Da­
niele ! 

Il vigile gli tese la mano, che Bastiano scosse 
cordialmente. 

— Voi, - egli disse sorridendo, - siete il mi­
gliore bevitore di tutta la Svevia; io vi stimo... 
Si, sì, padrun mio, io amo gli studenti. Dopo 
mezzanotte, essi sono i miei soli compagni dì 
veglia : non incontro che loro soltanto per le 
strade ed ascolto i loro passi festevoli, dicendo 
a me stesso: Essi sono giovani! Come è bella 
la gioventù! E , sentite: al principio di que­
sta primavera, tutte le sere mi allontanavo 
dalla mia strada per veder qualcbe cosa, che 
mi ringiovaniva il cuore. Era laggiù, nel quar­
tiere dell'Abbazia, all'angolo di Abtenstrasse, 
innanzi a quel vecchio fabbricato, che voi al­
tri chiamate la Casa dell'Amico. Verso le dieci 
ora. un giovane, quasi un ragazzo dai lunghi 
capelli biondi inanellati sotto il piccolo ber­
retto, saliva dalle rive del fiume e camminava 
sopra pensieri. Si fermava sempre allo stesso 
punto, e guardava sempre alla stessa finestra, 
dietro la quale si scorgeva un pallido lume. 

'Giungono i particolari del Comizio di Dre­
nerò, indetto per ristabilire la fama politica 
dell'ori. Giolitti. 

Chi più di tutti si interessa dell'argomento 
é naturalmente la Gazzella Piemontese, che 
m tra lunghe colonne del suo numero di mar­
tedì riferisce con ampiezza di resoconti i di­
scorsi fatti e l'ordine del giorno, che sì è 
volato. 

Noi non vogliamo tenej dietra ai discorsi, 
-lei quali già il tenore si capisce - difese, re­
pliche e controrepliche, fatte dal Malie, dal 
Danieli, dal NiColini e dal Moschetti, tutti 
buoni e bravi ammiratori o elettori del depu­
tato di Drenerò, 

Ecco l'ordine del giorno votato in quell'oe-
caslone: . 
, « Gli elettori del Collegio politico di Dronero, 

convenuti in libero Comizio per rispondere 
alle ripetute dichiarazioni dell'ori. Giolitti, loro 
deputato al Parlamento, colle lettore del di­
cembre 18 -3 e del 7 giugno 1894; 

« Persuasi dell'intemerntezza e lealtà della 
sua condotta, pari alla stima che ognora go­
dette sia come cittadino che come pabb'ico 
funzionario e uomo di Stato; 

«Convinti che tutte le accuse, cui,fu fatto 
segno nel processo della Banca Romana, non 
S"iio che lo sfogo di vendette procedenti da 
illegittimi interessi offesi colla sua denuncia 
dei disordini bancari al magistrato e non de­
vono considerarsi che il prodotto dello stato 
morboso dell'attuale periodo di vita polìtica, 
come egli stesso ebbe giustamente a rilevar»; 

«Unanimi, mentre esprimono un senso di 
rammarico per le ingiuri» sofferte, fanno plauso 
al suo coraggio civile, all'alto senno dì cui 
diede prova costante, alla sua illibata onora­
bilità. 

«E il Comìzio pertanto, approvando la con­
dotta del deputato Giolitti, gli esprime la sua 
pi- ns fiducia. » 

Tale ordine del giorno venne acclamato con 
prolungate grida di: Evviva Otolitlii 

Il curioso pòi si é che ad iniziativa dello 
stésso cav. Nicoiinì, proponente dell'ordine del 
giorno, fii mandato all'on. Grispi 11 seguente 
dispaccio : 

«Seicento elettori deputato Dronero riuniti 
«libero Comizio per rispondere lettera loro 
«deputato, appresa notizia vile attentato con-
«tro V. E., manifestano loro sdegno profondo 
« contratulazioni scampato pericolo. » 

Pare - e sarà infatti - un atto di cortesia, 
anzi qualche cosa di più - un omaggio a Fran­
cesco Grispi. Ma coll'omaggio a-Crispi e prima 
ancora o' è una espressione che informa e dà 
l'aria all'intero dlspaoclo - la ragione delPtt-
duhanaW,di Drenerò. ® cita' cosa avrà detto 
Crispi? Che cosa diranno ì maligni? ' 

Quante belle osservazioni è come è bella la 
festa perenne di questa nostra politica italiana ! 

X 

Ecco la risposta mandata da Giolitti al te­
legramma dei suoi elettori : 

« Cavour 18 giugno. 
« Sono riconoscente dal più prof Udo dei 

cuore per la dimostrazione datami dai miei 
elettori. La loro approvazione mi compensa 
largamente degli inqualificabili attacchi ai 
quali fui fatto segno per aver colpito senza 
riguardo illegittimi interessi che inquinavano 
la vita politica del Paese. Forte della fiducia 
dagli elettori, proseguirò per la via che la 
coscienza mi indica come la più conforme 
agli interessi inseparabili del Ree della patria. 

« GIOVANNI GIOLITTI » 

Attendeva: assai spesso la finestra non s'apriva. 
Ma qualche volta, quando l'aria della notte 
era tiepida e dolce, i due battenti dell'inve­
triata cigolavano sul loro cardini ed una 
bionda testa d'angelo appariva sul balcone. 

— La regina! - mormorò Bastiano che si 
era avvicinato. 

Baldo alzò la spalle con collera. 
— Si, sì, la regina, - ripetè il vecchio vi­

gile, che sorrideva e si compiaceva di questo 
ricordo; - quella che voi chiamate la vostra 
regina, e che è più bella di tutte le regine. 
Quando essa veniva là a respirare l'aria not­
turna, 11 povero studente, invece di fare un 
passo avanti, Indietreggiava tremando vorso 
Il muro, se non avea il tempo di nascondersi 
sotto il vano d'una porta. Sono ben sicuro 
che la regina non dubita un solo istante che 
egli l'ama, come i buoni cristiani adorano la 
Vergine, madre di Dio. Ed io che vi parlo, 
mi fermavo nella mia via, e lo scorgeva da 
lontano, in ginocchio, nell'ombra innanzi al 
suo idolo, perchè egli era felice, ed'io aveva 
paura di svegliarlo dal suo sogno. 

— Federico ! - mormorò Bastiano, il cui 
sguardo interroga il vigile. 

Questi non rispose e prosegui con accento 
da sognatore, 

— Ieri, alla passeggiata, v'era un'altro uo­
mo che guardava la regina. Non so chi dei 
due sia più bello, se lo studente dai capelli 
biondi o il soldato dalla brillante uniforme j 
non so chi dei due sia migliore. 

— Tu lo conosci dunque costui, Daniele? -
domandò vivamente Bastiano, 

Il vecchio vigile dette un rapido sguardo alle 

finestre illuminate del Merito militare. 
— Vi ha uomo a Stoccarda che non lo co­

nosca? - rispose - è il bravo e il più nobile', 
nostro soldato. Il capriccio dei ciambellani, 
dei consiglieri e di altre persone di corte l'a-
vea fatto allontanare dal suo paese ma il no­
stro nuovo re l'ha richiamato dall'esilio. 

— Era egli a Vienna, non è v e r o ? - d o ­
mandò ancora Bastiano, che scambiò un'oc­
chiata'con Baldo. 

— Si, a Vienna. E l'imperatore d'Austria 
voleva farlo generale, per tenerlo presso di se; 
ed egli ha risposto all'imperatore : Sire, pre­
ferisco essere soldato nel mio paese, anziché 
maresciallo d'impero altrove| Ma zitti, -disse 
il vecchio vigile, tnserrompendo a mezzo il 
suo entusiasmo, e prestando l'orecchio ad un 
gran rumore che si faceva dietro te portiere 
chiuse, dell'osteria • se volete vederlo, non a-
vete che a gaardare, perchè la-festa è termi­
nata, ed ecco gli ufficiali del cacciatori della 
guardia che si ritirano. 

La porta del ristoratore del Merito Mili­
tare si aprì senza troppo fracasso, ed un 
ventaglio illuminato si disegnò sul selciato 
della strada. Lo Stato Maggiore de: cacciatori 
della guardia uscì rischiarato dai garzoni del­
l'osteria. 

— È luil - mormorò Baldo col denti, stretti. 
— È lui I - ripetè Bastiano. 
— Olà I - gridò, una voce sulla strada, - la 

vettura del colonnello di Roseuthal. 
Un colpo di frusta fecesi sentire all'angolo 

del Graben ed un elegante calesse mostrò lo 
sue lanterne bianche. 

(Continua) 



pP^ONACA DELL.' E s T É F \ p 

{Servigio spaniate del COMUNE!) 

Lega nazionale italiana 
CI telegrafano da Trieste: 
Fra- giorni, o cioè prima'che si aduni illi 

congresso generale,dulia Lega Nazione a Go­
rizia, ei costituiranno i nuovi gruppi della 
Lega a Carola,-Ragusa, Fraù e Lissa, tutti 
in Dalmazia. 

Riunione di tìroati 
A Spalato ebbe luogo una riunione di creati 

nella quale si è decido di fare nuore prati­
che presso il governo perchè siano prése del­
le misure per combattere la concorrenza che 
i vini italiani fanno ai vini dalmati ed istria­
ni in Austria. 

L'agente consolare di Seìenico 
Questo console genera'e ha proposto al go­

verno italiano la nomina del doti Luigi Pini 
ad agente consolare' Italiano a Sabenico. 

Finora 1' agenzia consolare di Sobenico ora 
tenuta o da croati o da francesi ; l'ultimo a-
gente era infatti un oriundo francese, cogna­
to del famigerato italofobo Supuk. 

La,nomina del dott. Pini sarebbe accolta 
con giubilo da tutti gì'italiani delia Dalmazia. 

Inchiesta finanziarla 

Abbiamo da Sofia : 
Il nuovo ministro delle finanze insiste pres­

so il principe Ferdinando perchè lo autorizzi 
a fare una inchiesta sull' amministrazione fi­
nanziaria del precedente Ministero. 

Il ministro ha sottoposto al principe le pro­
ve degli abusi e malversazioni commesse. 
-, Si dudita però che Jll principe accetti la 
proposta del ministro, poiché, accettandola, 
ne verrebbe di conseguenza la messa in statò 
d'accusa dei ministri del gabinetto Stambou-
lótv, ciò che potrebbe.avere le più serie con­
seguenze. 

Denunzia di convenzioni '• 
Ci telegrafano da Vienna : 
Qui si è decisi a denunziare tanto la con­

venziono commerciale che la convenzione let­
teraria colla Francia, se il Parlamento fran­
cese accettasse la proposta Turrel di stabilire 

| dei dazi, di guerra contro alcuni prodotti au-
, striaci. 

L'Imperatore nel Trentino 
Abbiamo da Vienna: . 
L'Imperatore sarà accompagnato nel suo 

viaggio nel Trentino dal ministro dell'Istru­
zione e da un alto funzionario del ministero 
dell' Interno, , 

Ciò confermerebbe che realmente ci sia por 
aria qualche progetto d'autonomia ammini­
strativa per il Trentino. .;, ] 

,. Nihilistt arrestati , 
Abbiamo da Pietroburgo: , 
Nella scorsa settimana si arrestarono altri 

75'Diluitati, tra i quali 4 persone addette al 
personale di servizio del palazzo imperiale, 
contro le quali peserebbero gravissimi so­
spetti. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

VIENNA, 19. — Dalle notizie pervenute al 
governo risulta non esservi alcun italiano fra 
le vittime nel disastro di Karwin. 

MADRID, 18. — Al Senato si approva con 
127 voti contro 72 una mozione di fiducia nel 
governo. 

BELGRADO, 19. — Il Re Alessandro par-
tira tra il 20 e il 22 giugno per Salonico ove 
s'imbarcherà diretto a Costantinopoli a bordo 
di un yacht del Sultano. L'accompagneranno 
il ministro dei lavori ed alcuni .ufficiali. SI 
tratterà a Costantinopoli una quindicina di 
giorni. 

CRACOVIA, 18. — In seguito a grandi piog­
gia ia Vistola ed altri .fiumi strariparono; 
Molti villaggi e campi sono inondati. Danni 
gravi. 

Vengono segnate delle inondazioni anche ih 
Slesia. 

BUDAPEST. 19. — In seguito a grandinate! 
i raccolti di parecchie contrade furono dant 
neggiati.ln alcuni .distretti le inondazioni sono 
considerevoli, specialmente ove è situata ìd, 
ferrovia che costeggia il fiume Way. Un guari 
diano rimase annegato. I danni sono conside-

: revoli. , -
BUDAPEST, 19. — Le acque nei luoghi i-

nondati calano dappertutto. Sembra scongiurato 
ogni pericolo. 

. TANGERI; 19. — Lettere da Fez,annunziano 
che tutto è calmo. Il sultano fu proclamato a 
Tatuati. 

MADRID, 19. — Si assicura che i 5 mi-i 
lioni d'indennità dovuta dal Marocco si tro­
vavano pronti a Mazagan, ma non poterono 

! essere consegnati al cassiere del tesoro spa-
gnuolo mancando gli órdini del nuovo sul­
tano. 

TANGERI, 1.9. — Il nuovo sultano Abdel 
Aziz fu riconosciuto dalle città di Mequinez 

, Marocco. 
TANGERI, 19. —: Tutti i rappresentanti 

esteri qui residenti hanno, spedito lettere di 
rìcoooscimento poi nuovo sultano del Ma­
rocco. 

COSTANTINOPOLI, 19. - Proveniente da 
Costantinopoli giunse a Yanina il generale 
Golz pascià capo del genio militare turco, do­
po d'aver ispezionate tutte le fortificazioni 
lungo il percorso. , 

Ivi si abboccò colla commissione tecnica di­

retta dal generale Scluri pascià giunto apposi-, 
t'amante da Rivesa, poi riparti por Monastir e 
Salonicco diretto a Korusse, studiò strategica­
mente la zona militare della Tessaglia turca e 
dell'Epiro; 

WASHINGTON, Ì!). - Questo governo fe­
derale ed il governo: inglese sonsi intesi sul mò­
do di tradurre inat to ie decisioni del tribunale 
arbitrale di'-Parigi circa la questióne della pe 
sca delle foche nel mare di Behring. I due go­
verni ne daranno bentosto conoscenza alle po­
tenze marittime. 
"BUENOS AYRES, 19. — I negoziati per la 
cessione dèi poi to provinciale di La Piata alla 
nazione sono, bene avviati. 

U n m o n u m e n t o 
A S. A. R . I L P R I N C I P E A M E D E O 

SUI CAMPI DI CTJ8TOZZA. , 

Domenica, 24 corr., anniversario della me-
raorab le battaglia, sarà inaugurato a Custozza, 
e precisamente nella frazione denominata Ca­
valchina, un ricordo marmoreo in memoria 
del compianto Principe Amedeo. 

Il monumento si fece per opera di sotto­
scrizioni private, per iniziativa del Comune di 
Soramacampagna. Il Comitato, presieduto dal 
conte Bevilacqua, fece la cosa nel più breve 
tempo possibile. 

Fanno parte del Comitato parecchie perso­
nalità di Verona', fra le quali il tenente-gene­
rale Bocca, senatore del Regno. 

Oltre al monumento, verranno inaugurate 
due lapidi commemorative mandate dal Go­
verno austro-ungarico. 

Alla cerimonia assisterà il duca d'Aosta; la 
principessa Letizia, invitata dal Comitato, si 
scusò e si farà rappresentare. Il colonnello 
Pus, attaché all'ambasciata austriaca in Roma, 
rappresenterà il suo Governo. 

Assisterà una rappresentanza della Camera 
e forse un membro delia Real Casa. 

Tutte le Società militari di Verona vi pren­
deranno parte. 

Il monumento è opera dello scultore vero­
nese Pietro Bordini. 

lamenti del mondo civile, quel deputati che 
con eccessi stolti di linguaggio insegnano alla 
folla l'indisciplina, l'odio a quelle istituzioni 
che tutti 1 rappresentanti dèlia nazione hanno 
giurato di far rispettare e rèndere rispettato. 

F ORBICI A L L 

I veri colpevoli dell'attentato 
Abbiamo ieri - scrive il Secolo XIX - con 

roventi parole stigmatizzata l'opera di coloro 
che noi riteniamo i veri responsabili delio 
stolto e nefando attentato, coloro che colla 
penna e colla parola, per una manìa, di di­
struzione scellerata, sui giornali ed in Parla­
mento eccitano i fanàtici alla ribellione ed air 
l'omicidio. 

Ora, a mente più calma, deploriamo alta­
mente il fatto per sé - in quanto non ricono­
sciamo ad alcuno privato cittadino il ' dirittp 
sulla vita di un altro - lo deploriamo- per la 
designata vittima, cui ci lega riconoscenza. 
Come italiani, per Cui l'opera di lui nella, re-
denzione'della Patria, e ci rallegriamo che li 
truce proposito dell'assassino non abbia rag­
giunta la meta dolorosa » sia conservato an­
cora all'Italia un uomo che] certo l'ha amata 
e t'ama tanto. 

Ci ha profondamente rattristato il fatto; ma 
per compenso ci ha confortato il risveglio 
pronto, unanime, affettuoso della coscienza di 
tutti gli italiani contro la brutalità del delitto 
onde si è reso colpevole il falegname di Lugo. 

Dal Re all'umile popolano si è innalzato un 
inno perchè il piombo assassino non ha toc­
cato il patriota. 

. ' . 
Ohi è l'uomo che si i [arrogato un diritto 

di giustizia contro il capo dal Governo? 
I telegrammi di Roma danno un nome igno­

rato fino a ieri, d'un modesto falegname di 
Lugo, che forse sa appena leggere.... 

Ed è proprio lui il colpevole? quest'uomo 
che ha agito non è un traviato da tutte le 
follie che gente senza coscienza e senza fede 
va spargendo a piene mani in isoritti turpi, 
talsi o sfacciati che spargono mal séme nel 
popolo? 

E In essi un'orgia continua di insolenze con­
tro ogni autorità, contro ogni legge: chi è ai 
potere è dipinto come assassino del popolo, 
solo che voglia far osservare la legge. , 

V . 
0 come pretendere che il falegname igno­

rante, cui fu largito malamente, e senza sot­
trato di suiflciente educazione, un po' d'ab-
bioì - coma pretendere, che egli -pudendo da 
tutti coloro che sono e crede suoi difensori 
- c h e i governanti sono malvagi - una volta 
tanto non sia trascinato a fare la sua politica 
colla bocca di una pistola?,/ 

Ah, dietro al colpevole materiale arrestato 
a Roma, vi sono centinaia di colpevoli mo­
rali, - a taluno del quali, per la accidia degli 
uominl'd'ordine, si sono anche aperte le porte 
del Parlamentol 

E una, rigenerazione di coscienze cui dob-: 
biamo tutti accingerci, quanti vogliamo ordi­
ne, e. libertà unendoci e perseverando in que­
sto scopo. Se no, finiremo per essere noi i col­
pevoli di futuri altri non improbabili perver­
timenti, come questo dei falegname di Lugo. 

E fra le prime misure che noi invochiamo 
per ovviare a tanto disordine morale, vi è 
quella di una riforma del regolamento interno 
della Camera che colpisca, come t itti i Per-

Saggio di un dizionario di nuovo genere. 
Abbonato - Nome accetto quando non è 

moróso. 
Asino - Animale a quattro piedi, e talora 

anche a due. 
Azeg'io - Paesello presso Ivrea, che sposò 

in seconde nozze la figlia primogenita di 
Alessandro Manzoni. 

Barile - Paesello di legno presso Po» 
tenza. 

Bolla - lettera papale che si forma sulla 
p=lle e che è per lo più di sapone... 

Bomba - Paesello nel territorio di Chieti. 
che i signori portano in testa e gli anar­
chici in tasca. 

Buffo - Soffio di vento che fa .. ridere. 
Burro - G nérale remino, che ebbe ori­

gine dalla crema, dopo essere stato bat­
tu t i a lungo in un vaso. 

Cenci - Antica famiglia romana, logora 
e stracciata, che si a'operava a pulire e 
strofinare i mobili. Un discendente rfi que­
sta famiglia, si vuole che per un rovescio 
di fcrtuna, diventasse cenci...aiuolo. 

Cervo • Monte della Sicilia, di natura 
selvatico, che ha corna, le quali misurano 
1900 metri di altezza. 

Dante - Pelle di daino 0 di cervo, che 
scrisse la Divina Commedia. 

Dramma - Ottava parte dell'oncia, che 
si rappresenta in teatro, e spesso assume 
le ferme di un... fiasco. 

Danno - Sinonimo di donna.' (Le lettrici 
non se l'abbiano a male). 

Franchi - Popoli d'origine .germanica^ 
ognuno dei quali valeva una lira! (più 
l'aggio). 

Granata - Città della Spagna, con cui si 
spazza. 

Lama - Sacerdote di Bucldà, condannato 
non so per qual colpa a stare attaccato 
per tutta la vita all'elsa della spadai 

X 
Uno scherzo. 
L'aneddoto che segue è raccontato dalla 

«Vie Contemporaine » : 
I Uno degli.antenati del signor Demidoff. 
che fu tanto conosciuto a Firenze sotto il 
nome di «Principe di San Donato» (ante-
nàto che viveva al tempo dell'imperatrice 
Caterina II di Russia), una vòlta che diede 
un gran pranzo, fece uno scherzo di assai 
cattivo gusto. 

Quando tutti i convitati erano già riuniti 
nella sala da pranzo, li fece avvisare che 
egli nou avrebbe potuto mettersi a tavola 
con loro e che prendessero pure il loro 
posto. 
. S'immagini, lo stupore e il movimento 
di sdegno dei commensali quando scorsero, 
al posto d'onere, invoce del padrone, un 
grosso maiale. ' 

L'imperatrice Caterina, avendo saputo 
la cosa, punì; l'autore di tale stravaganza, 
ingiungendogli di dare la somma di 200 
mila rubli per la costruzione di un Ospe­
dale 0 di un Asilo. 

La passione del signor Demidoff per le 
eccentricità di ogni genere non si fermò 
qui, e sembra ohe l'imperatrice le lasciasse 
passare, tassando per altro il Demidoff di 
un'enorme imposta a benefizio dei poveri 
e dei disgraziati della capitale. 

Quel capo ameno preferì ad agni mode 
di rimettere un sacco di denaro, piuttosto 
che rinunziare ai suoi capricci selvaggi e 
bizzarri. 

X 
Il «record» dei fumatori. 
Quando finiranno le manifestazioni di 

questa ultimissima umana debolezza... per 
non dire pazzia? 

Leggo che un fumatore invita i suo col­
leglli ad un singoiar certame offrendo 5oo 
lire di premio a chi fumerà un maggior 
numero di sigarette nello spazio di un'ora -
minimo 33 sigarette! 

Se questa notizia capitasse sotto gli oc­
chi dell'onorévole Ferdinando Martini, il fu­
matore che ha messo la pasta avrebbe già 
trovato un terribile competitore. j 

X 
Le sciocchezze: 
Il figlio di Puntolini, giovinetto tartufo, 

allevato nel santo timor di Dio, viene com­
plimentato dalla padrona di casa, nel cui 
salone ha suonato un pezzo di musica da 
lui composto. 

— Signora -risponde il compositore cogli 
occhi bassi per la ' troppa modestia - non 
ammirate me, ma ringraziate il Signore di 
avermi creato cosi intelligente I 

X 
Al Tribunale. 
11 presidente legge la sentenza che con­

danna l'imputato alla galera in vita. 
Imputato - Meglio la morte! 
Presidente - Imputato, sappiate moderare 

i vostri desideri I... 
X 

Presidente - Cosi giovine e già siete stato 
condannato parecchie volte, ma io credo 
dì certo che causa di ciò sìa la cattiva 
compagnia. 

Imputato - Può darsi benissimo... che sia 
la cattiva comgagnia.. Ho sempre passato 
Un'ara la mia vita tra ì magistrati. 

X 
Al correzionale. 
Pres. - Come vi chiamate? 
Acc. - Giovanni Acciuga celibe, d'anni 39. 
Pres. - Il vostro mestiere? 
Acc. - Pela-cani. 
A questo punto i giudici guardano me-

ravigl ali il Presidente; questi, a sua volta, 
guarda meravigliato i giudici. 

Difatti, come un uomo possa vivere con 

questo solo mestiere, la sua coscienza di 
magistrate ones'o non sa capacitarsene; e 
girellava la penna con .aria pensosa Fi­
nalmente rivòlgendosi risòluto all 'accu­
sato: 

Pres. - Ma pelate soltanto i cani? 
Acc. - No5- eccellenza:,, pelo anche le 

cagne. , !! 
. 'X. 

Che cosa aVète a dire ih-vostra discólpa? 
— Che vuole, signor Presidente, quél 

giorno non avevo i denari per comprare 
la carne per fare il brodo... e pensai di... 

— Rubarla, 
— Precisamente. 
— Ma voi rie avete rubato 5o chili ? 
— Per mia disgrazia non avevo coltello 

in tasca. 

x 
La sciarada: 

Se immebii l'altro tu non vedi invero, 
Non afferma per certi il mio primiero; 
11 Suono dello Inter le arringhe adesca, 
Si che in Olanda fan copiosa pesca. 
Quella d'ieri: 

FÉ -LUCA 
LA FORBICE 

Gronaea del Segno 
ROMA 

Mis te r ioso omic id io . — In via dell'Orso 
stanotte fu trovato un uomo moribondo, con 
una profonda ferita di revolver nella lesta. 

È un certo Benedetto Leonardi, d'anni 33, 
da Massa Provaglio, acquavitare ambulante. 

Interrogato, disse solamente Che aveva ri­
cevuto la revolverata da uno sconosciuto man» 
tre passava per via dell'Orso, 

La polizia cerca di scoprire la verità. 
U n a l e t t e r a m i n a t o r i a di a n à r c h i c i . 

— Il capo dei giurati nel processo Tanlongo 
ha ricevuto un'altra lettera minatoria daall 
anàrchici di Roma. La lettera non ha, vera1-
mente, forma minacciosa, ma è indecente, 
scorretta. Dice io scrittore, importargli poco 
della assoluzione di Tanlongo e compagni. Del 
resto i giurati e gli accusati sono tutti una 
risma; tutti grassi borghesi. 

P e r il m o n u m e n t o a M a e - M a h o n . — 
Il Re Umberto ha inviato lire mille al comi-r 
tato per il monumento a Mac-Mabon a Ma­
genta. La lettera di accompagnamento espri­
me la risconoscenza del Re per i servigi resi 
da Mac-MahOn e il suo compiacimento che sia 
onorato il suo genio e il valor militare dove 
maggiormente brillarono. 

M I L A N O . 
Uri i n c e n d i o eli 3Q,ÓpO. l i re . — Sta­

notte, causa la soverchia fuliggine.nella gola 
di un camino,[scoppiò un incendio ih uaa casa 
colonica di proprietà del sèn. Massarani, nel 
vicino comune di Oinisèllo; fuori P. Volta, 

All'opera'di spegnimento, manoando'i pom­
pieri, si prestarono contadini e muratori del 
paese, che in circa 3 ore riuscirono a domare 
il fudco. 

Si fece in tempo a salvare il bestiame: andò 
.distrutta una parte del fabbricato, con fieno 
e arnesi da lavoro, per una somma comples­
siva di 30,000 lire. 

N A P O L I 
L ' a g i t a z i o n e I r a gli s t u d e n t i . — Ieri 

mattina all'Università gli esami procedettero 
iegularmente. 

Nessun incidente avvenne nell'Interno del­
l'Ateneo. Fuori tutti gli sbocchi erano custo­
diti dai soldati, guardie e carabinieri. 

Alle ore 12 avvenne una colluttazione fra -
poliziotti e gli studenti; si fecero numerosi ari 
resti. 

Gii studenti di raedicina'affermarono la loro 
solidarietà eoi compagni. 

TRAGICA jORENTE 
Muore a cinquantaquattro[anni — scrive il 

Meridionale in uno splendido articolo — una 
fra le donne più infelici del secolo. ' Muore 
nel castello di Bouehoute, da tanto tempo 
mutato in manicomio della infelicissima tra le 
principesse moderne. 

Ed ormai anche il compianto perchè essa 
si1, spegne, non ha neppur più l'amara fre­
schezza del dolore. Tanta età ò trascorsa da 
quando la sciagurata precipitò dal suo trono 
di gloria ! Tale è l'abitudine che ci aveva con­
dotti a considerare la catastrofe della bellis­
sima donna, come uà avvenimento ormai ap­
partenente ad nn evo, che fu. 

Povera donna! Chi scrive ha ancora nelle 
sue memorie infantili la reminiscenza di quel­
la splendida creatura la cui giovanezza ru­
morosa e bionda riempiva de' suoi diciotto 
anni la reggia di Monza e quella di Milano. 
Erano i tempi della sua luna di miele. I tem­
pi in cui Milano, e forse con simpatico inter­
vento, anche Cesare Cantò, in mancanza di 
meglio, ammetteva la possibilità di una Lom­
bardia, politicamente soggetta all'Austria, ma 
amministrativamente autonoma , ed avente 
quale sovrano mezzo indipendente appunto 
Massimiliano, fratello di Francesco Giuseppe 
imperatore, e marito appunto di quella scia­
gurata e buona creatura che ò la moribonda 
d'oggi. 

Allora essa aveva - dicevamo impiantata 
Milano lina specie di corte. Una corte, che 
provocava spesso la satirica musa di Mene­
ghino il quale chiamava àretsucca V arci, 
dùca. 

Ma però risparmiava la giovane pricipesaa, 
la quale, dalla smania di divertirsi infuori, 
non aveva pecche, le quali le tirassero ad. 
dosso i glóvenali del popolo. 

Quelli che pagavano le spnse ernno i cor 
tiglani, fra i quali un marchi-se Valmarant 
di Venezia ed un Visconti-Anni che - che 
veniva chiamato il Viscontino-Ohimé. - PIJ 
Il duca Scotti, il duca Melzi, la nobiltà nera 
di via Oapuccio, e la Prelatura. 

Tutti costoro si profondevano in grandi sa-
laraecehi verso l'arciduchessa; meno però l'ar­
civescovo d'allora, mons. Romilii, si era la­
mentato colla fl>rfla principessa pe'suii arditi 
decollètes. Madama da quell'orecchio non ci 
senti. Ed allora mons. Bartolomeo non'rimisi 
più pie le a corte. Ed interrogato più tardi 
lai ministro Buoi, del perchè di tal suo con­
tegno, rispose: 

— Non ci vado, perchè là a il diavolo nella 
più pericolosa delle forme, quella Incousciento 
seduzione. 

Quel miraggio durò poco. A Vienna gli au­
lici guardavano di traverso Massimiliano ed 
i suoi. 

Era andato a monte il progetto degli ai-
dormenlalori. La Gazzetta italiana del Mei-
zi, che doveva mettere tutti d'accordo gli au­
tonomi, non fu lasciata usoire. A Burger giun­
sero dalla capitale istruzioni rigorose e decisive. 
Si fece capire al luogotenente generala òhi 
l'imperatore ed il sue governo nulla volevano 
avere da spartire coi 'màssimi (lanisti. 'Intanto 
l'arciduca e l'arciduchpssa se ne sarebbero 
andati da Milano. Era dunque inutile alimen­
tare delle utopie. 

E così come Massimiliano, anche Carlotta, 
se ne andarono fra il silenzio dei milanesi, 
ma senza però la grande miseria della obiur-
gazione.e del dileggio. 

Eravamo fanciulli quando Carlotta se ne 
andò fra le due ale di popolo silente. La co­
sa più importante di quelia partenza fu il ca­
ricamento alla ferrovia delle argenterie di 
corte. 

L'ultima persona alla quale Carlotta strinsi 
la mano, partendo da Milano, fu il generale 
barone d' Hess. 

Xt'Eco de la Borsa di quei giorni narrava: 
— Sua Altezza imperiale, ricevendo gli o-

maggi del barone generale d'Hess lo assicu­
rava che il più presto ed il più lungamente 
possibile essa sarebbe ritornati ed avrebbe 
soggiornato a Milano.... 

Viceversa non doveva ritornarvi mai più! 
Ma allora,essa eragiovane e felice,' .' ' 1 
Le questióni politiche e guerresche dell'Au­

stria non la commossero oltre il bisognò. Poi 
nella solitudine deliziosa del suo 'i castello di 
Miramar, la venne a colpire un'altra visione; 
quella del grande impero nel nuovo mondo: 
una lucente,tradizione di Montezuma; un ri­
cordo di Moicani ; una sparanza di evo mo­
narchico importato nel solitario e remoto 
mezzogiorno dell'America latina, 

A che prò rifare la storia? 
Massimiliano prode, beilo,, coraggioso, non 

seppe, non volle resistere. 
Egli diventò imperatosa della più florida 

fra le terre ancora vergini del mondo; ma 
pagò con la vita la sua audacia cavalleresca. 

Il 19 giugno del 1867 egli cadde nella fos­
sa dì Querelare- sotto ii fuoco, di fila del pe-
ìottone di esecuzione. 

Da quel dì Carlotta assunse il bruno vedo­
vile che non doveva dimettere più mai. 

Dapprincipio furono passeggeri errori delia 
mente. La vedova non sapeva rassegnarsi allo 
sua immensa sventura. Venivano in meate i 
ricordi di Giovanna la Pazza. Si fu ad un 
pelo di rinnovare le scene del cadavere di 
Filippo il Bello; fortuna che Yuarez si rifiutò 
di restituire la salma dell'Imperatore, passata 
per le armi. Se no, avremmo avuto il bis in 
idem delle scene che commossero i popoli at­
traverso cui Giovanna regina passava seduta 
sul carro funereo che trasportava la spoglii 
dell'adorato marito. 

Poi la rinchiusero nel castello belga di Boti-
chout. Suo fratello il re, ed il conte di Fian­
dra non le lesinarono ogni e qualsiasi sollievo. 
Inutile. Lei si oscurò ora per ora. Da tre.anBi 
era un automa. Adesso è perfettamente incre­
tinita. La sua è la morte che libera. Spegnen­
dosi si rialza trionfatrice. ij 

Carlotta ha sempre avuto una mente limi­
tata, ma un cuore nobilissimo. E solo per , 
questo che rimarrà imperitura questa agoniz­
zante, che si risolleva dalle ultime paralisi e j 
drizza la penne al cielo. F. Qiarelli- .1 

P A O L O L E G A I N C A R C E R E 

Paolo Lega ha, rinnovato al procuratore gè 
nerala la domanda di poter leggere i giornali 
in carcere. 

Questo permesso gli fu negato ed egli Pr0_ 

testò. 
Egli non vuole il pane nero, ma il bianco, 

contentandosi di una razione inferiore a q»-el" 
la prescritta dal regolamento. 



Interrogato dal direttore delle Carceri Nuo­
ta eav. Oardosà, se avesse pensalo a sceglier-
ji un avvocato, rispose crollando le spalle:' 

- Ma che avvocato ! Mio difensore sarà il 
popolo; mi difenderanno I proletari. 

Ogni volta che viene condotto al passeggio, 
il Lega si mette a cantare l 'inno dei lavora­
tori. 

Stamane domandò quando si farà il suo 
processo. 

La polizia seguita le sue investigazioni a 
Bologna circa I precedenti e la vita del Lega. 

CRONACA DELLA CITTA 
Consiglio Comunale 
Alle ora 1 1|2 la seduta è aperta. 
Fungevano da scrutatori Turazza Barzilai 

e Suraan. 
Il Consiglio approva, dopo alcune osserva­

temi, la ricostruzione della mura dinanzi al 
fabbricato scolastico di Via Mater Domini 
Issandone la spesa in L. 5360. < 

Tale lavoro dovrà essere ultimato entro 
l'anno 1894. 

Per salvaguardia della moralità nella scuola 
viene dalla Giunta proposta la chiusura del 
Borgo Zodio. 

I Consiglieri Stoppato e Camerini combat­
tono la proposta, dicendo che essa lede un 
diritto acquisito da quegli abitanti e propon­
gono che le Autorità dì P. S. e Comunali, 
d'accordo fra loro, abbiano da vigilare a che 
immoralità non si verifichino, senza però ri­
dursi all'estremo della chiusura del borgo. 

II Sindaco f„ osservare che per moralità 
vennero chiuse altre vie senza recare danno 
a nessuno. 

Messe ai voti le due proposte viene appro­
vata quella della Giunta alla quasi unanimità. 

Il consiglio approva la modificazione del­
l'art.,60 siri Regolamento dello scuole ele­
mentari relativamente alla nòmina e confer­
ma del maestro di ginnastica. 

Viene letto il progetto importante la! spesa 
di L. 8,500 per riparazioni da farsi al d'anale 
del Prato. . , 

fiterbt loda,tale progetto ed aggiunge che 
safglibe conveniente e decoroso ridurre il 
Prato in ,un giardino abbattendo : di conse­
guenza le piante di quel sito. 

In tal modo la città, affatto priva dì un 
pubblico giardino, lo acquisterebbe con poca 
spesa. 

Cittadella Gino si associa al cav. Viterbi, 
però esprime l'idea che togliendo le piante 
si rovinerebbe l'estetica del Prato. 

Turazza con argomenti tecnici dimostra 
che il progetto della Giunta è sbagliate; l'ac­
qua rimarrebbe, ciò non pertanto, torbida e 
melmosa. 

Atess'o dice che la Giunta accetterà • tutto 
ciò che verrà suggerito dal Turazza, tenendo­
lo giudice competente in tale progetto. 

Suman si assucia al prof. Turazza. 
La discussione, dopo altri 'brevi incidenti, 

si chiuse con r approvazione della proposta 
Alessio e Turazza. 

Alle ore 4 la seduta è levata. 

L ' o n . Cr i sp i a l l ' U n i v e r s i t à . 
Al telegramma che, appena conosciuto l'at­

tentato, l'illustre Rettore, interpretando i sen­
timenti dell'intiero Corpo accademico, mandò 
all'on. Crispi, questi rispose ieri col seguente : 

P,rof. Ferraris 
Rettore Università 

PADOVA. 
Le congratulazioni, che Ella a nome pure 

dell'intero Corpo Accademico si compiacque 
mandarmi, mi sono state di grandissimo con­
forto. Le amarezze, a cui alle volte si espone 
chi serve la patria, sono largamente compen­
sate dall'affetto dei buoni. Grazie vivissime a 
I<ei e a tutti gli illustri suoi colleghi, dalla cui 
«ione molto mi riprometto per formare cit­
tadini degni di amare e servire la patria. 

Crispi 

Visita a Sol fer ino . 
H Oonsole di Francia a Milano M.r Visconte 

Cnatillon Saint Victor si è recato domenica a 
Solferino ed offerse alla parocchia in nome del 
suo Governo degli anedi sacri. 

Da Solferino si è poi portato a Padova per 
esitare asssieme al Presidente senatore 'Brada 
61 al Segretario comm. Legnazzi la sala della 
s»eletà di Solferino e San Martino, visita che 
'0 ha commosso per'i preziosi ricordi che in 
e>sa si conservano e per I quali egli espresse 
ai rappresentanti della Società i suoi ringra-
zìamenti. 

Ospite I l lus t re . 
Da alcuni giorni trovasi nella nostra città 

" signor SBNEN OANIDO deputato al Parla-
mento spagnuolo, fermatosi tra_ noi per visi­
tare minutamente le opere d'arte della città 
nostra. 

Ieri esaminò la Basilica del Santo e la pi­

nacoteca e quindi si portò a vedere II celebre 
gruppo marmoreo di Casa Papafava ed il Ga­
sino Pedrocchl. 

li'Illustre ospite rimase soddisfattissimo. 

. * . 
C o n c o r s o . 
Dal Consiglio provinciale scolastico ò bandi­

ta il concorso al posto di maestra per le clas 
si 2.a e 3.a nello scuole femminili di Santa 
Margherita d'Adige, con lo stipendio di an­
nue L. 600. 

. * . 
C o n t e r e n z a B a d a ' o n l . 
Una fi e ilare d 111 Lega Socialista Padovana 

avverte chfl laconforenza del deputato Nicola 
Badaloni sarà tenuta Domenica 24 corr. alle 
ore 17. nella cata n. 3960 in Via Zitello. 

w 
* *• 

Circolo f i l a rmon ico a r t i s t i c o . 
Si sta preparando uno splendido concerto, 

col concorso di distinti dilettanti veneziani, e 
noi sappiamo che successivamente ce ne sarà 
un altro. 

Benone 1 II Circolo mantiene le sue promes­
se di nuova e più brillante vita. 

- * 
Assoc iamomi p a d o v a n a p e r i p u b ­

blici d o r m i t o r i . 
Nel Dormitorio Cappellato-Pedroechi durante 

il mese di maggio furono ricoverati 428 uomi­
ni e 66 donne, in complesso 494 presenze, de-
le quali 169 gratuite e 325 semigratuite. 

Nel Dormitorio Santa Chiara si ebbero 344 
presenze di uomini delle quali 46 gratuite e 
298 semigratuite. 

* * 
U n l e r i t o a S . L e o n a r d o . 
Ieri alcuni monelli in vicinanza al Ponte di 

S. Leonardo si gettavano dei sassi fra dì loro 
e a dir il vero tale operazione avea l'aspetto 
quasi d'una battaglia. 

Passando per di là certo yisontioJRino pregò 
quei monelli di cessare affine di non mettersi 
al rischio di qualche disgrazia. Il Visentin non 
venne ascoltato, anzi quando , fu discosto dai 
monelli d'una ventina di metri, i tristi comin­
ciarono a sassi contro di lui, fino a tanto che, 
colpito in un'occhio, cadde bocconi a terra. 
Venne dai vicini soccorso e dopo le prime cure 
condotto a casa. I monelli intanto se la die­
dero, a gambe. 

Oh ! se qualche voltasi facesse vedere il 
chepl di qualche guardia in quelle vie non sa­
rebbe male. 

Forse si eviterebbero cose ben tristi che 
spesso succedano'ip quelle strade troppo di­
menticate dalla sorveglianza delle guardie 1 
Perciò si provveda. 

. V 
U n r a g a a z o l e r i t o d a u n a m u c c a . 
Nelle ore pomeridiane d'ieri, mentre il ra­

gazzetto Carlo Minotto, d'anni 13, abitante 
fuori Porta S. Giovanni, conduceva a bere 
una vitella in un fosso, veniva dalla stessa 
gettato nell'acqua con un forte colpo di 
corna. 

Alle grida del poveretto, accorsero i.suoi 
parenti i quali all'istante io tolsero dall'acqua 
io uno stato assai malconcio con una forte 
contusione al fianco destro riportata dalla scor­
nata. 

Avea anche il ragazzino una ferita lacero-
contusa alla testa, riportata nella caduta. 

È una fortuna per di più che il fossato non 
fosse uè profondo né con acqua. 

La bestia intanto avea preso il largo perla 
campagna. 

« V 
Un ind iv iduo b r u t a l e . 
Alle ore dodici e 1[2 d'i eri il giovinetto 

Guglielmo Baragglola, d'anni 15 sì portava alla 
Scuola Scalcorle per visitare una sua sorella, 
quando venne da uno sconosciuto percosso con 
una forte bastonata all'occhio sinistro, ripor­
tando una ferita giudicata guaribile in giorni 
otto colle solite riserve. 

L'autore del cattivo atto si crede sia certo 
B. A. calzolaio; però altri dubbi pesano sopra 
altro individuo. 

I genitori del giovinetto credono-che si 
tratti di uno sbaglio di persona. 

Venne denunziato il fatto al Proc. del Re. 

» 
* * 

Rissa . 
Ieri mattina in Riviera S. Michele vanne a 

rissa, per motivi finora ignoti, certo Brambil­
la Marco - calzolaio di anni 17 - con un gio­
vanotto sconosciuto. 

II Brambilla, nella rissa, diede al suo av-
vetsario un colpo di bastone alla testa produ­
cendogli una leggiera ferita all'occhio sinistro. 

9 
* *. 

R a g a z z i fuggit i . 
Ieri all'ufficio delle guardie di Città fu no­

tificata la scomparsa di alcuni ragazzetti. 
Essi sono Tofan Giovanni, d'anni 5 1|2 abi­

tante in via S. Giovanni ; i fratelli Zanola Giu-
seppo, Giovanni e Sante, il primo d'anni 6, 11 
secondo d'anni 5 ed il terzo d'anni 3 1|2 abi­
tanti al Pónte Tadi e infine certo Oampelló 
Alberto, d'anni 15, sarte abitante in via Sa­
vonarola. 

Di questi piccoli fuggiaschi finora non si 
hanno traccie di sorta. 

* * 
Ogge t to t r o v a t o . 
Da un nostro reporter venne trovato un 

pezzo di braccialetto d'oro. 

Ohi lo avesse smarrito può venire a ritirarlo 
presso l'amministrazione del nostro giornale. 

, * • • 

Colpo di u n a bocc ia . 
Alle ore 16 d'ieri llslgnor Biasi Isidoro si 

tratteneva a giocare alle boccia noli' osteria 
Turlani Corso Vittorio Em. Un suo ragazzino 
traversando la corte venne colpito alla tpsta 
la una boccia, riportando una ferita guaribile 
in giorni 8. 

STATO CIVlLtó lT[ PADOVA 

Bollettino di'l 11 
NASCITE. - Momlii N 3 - Femmine N. 1. 
MATRIMONI. - Forl'S Samuele fu Davide olcltricislo 

inéiicanieo con Levi Ciò ìMo di Murai cinalinstn. 
Fonliimrì Giovanni fu fìioviinai giardiniere eon Beiteli» 

bulina fu'bomeilico casalinga 
M0I1TI. - Zaaililer Maria ili Giovanni mini 4 
i Iniliintrio dii P I di Padova. 
Zaecoii Pasquale di Antonio anni 13 villico di Canino1 

iiotrilra. 

R . O S S E R V A T O R I O A S T R O N O M I C O 

DI PADOVA 
SI Giugno 1894 

A mezzod ì ve ro di P a d o v a 
Tempomedio di Padova ore 12 m. 1 s. 30 
Tempo medio dell'Europa 

Centrale (o dell'Etna) ore 12 m. 14 s. ] 
Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 

seguite all'altezza di metri 17 dal suolo e di 
metri 30.7 dal livello medio del mare 

19 giugno 

Barometro a 0'- mil. 
Termometro centigr. 
Tensione del vap.acq-
Umidità relativa . . 
Direzione del vento . 
Velocità chil. orar, del 

vento 
Stato del cielo. . . 

Ore 
9 

555.3 
. 19 2 
13.1 
79 
S 

Ore 
15 

755.7 
+ 17.7 

9.7 
64 

NE 

17 
8[4 copili (2 epp 

Ore 
21 

75S.1 
+ 16 7 

10.1 
72 

NN.W 

3 
serenós 

Dalle 9 del 19 alle 9 del 20: 
Temperatura massima = -f 21.3 

» minima = + 14.5 
A c q u a c a d u t a da l Cielo 

dalle ore 9 alle 21 del 19 - m. 1,3 

Nostre informazioni 
Nel l ' u l t imo Consiglio dei min i s t r i 

s i , è t r a t t a t o anche della s i tuazione in 
Sicilia. 

P e r la ques t ione economica si s a ­
rebbe s tabi l i to di p r e s e n t a r e subito, 
a lcuni p rovved imen t i . 

Iti o rd ine a l la ques t ione poli t ica, 
s a r ebbe prevalso il pa r e r e , di tog l ie re 
al p iù pres to lo s ta to d 'assedio, di 
m a n t e n e r e e magar i di r inforzare il 
con t ingen te di t r u p p e nel l ' i sola , di 
m a n d a r e un abile funzionario a r eg ­
ge re la P r e f e t t u r a di P a l e r m o e di 
acco rda re al più presto u n ' a m n i s t i a 
per c è r t e ca tegor ie di condanne . 

Si dice che una propos ta del mi­
nis t ro della g u e r r a di sent i re in pro­
posito il genera le Mor ra non fu am­
messa che pa rz ia lmen te dal Consìglio 
dei minis t r i . 

*'. 
M e n t r e ieri pa reva che l ' I t a l i a si 

a s t e r r ebbe dal r iconoscere il nuovo 
S u l t a n o del Marocco, notizie odierne , 
a t t i n t a a fonte autorevole , ass icurano 
che il r iconoscimento di Abdul Aziz 
per p a r t e de l l ' I ta l ia è imminen te . 

Così si s a rebbe deciso, in segui to 
a notizie ufficiali, pe rvenu te oggi da 
T a n g e r i , F e z e Londra che i compe­
t i tor i di Abdul Aziz sono completa­
m e n t e demoral izzat i . 

PSTostarl D i s p a c c i 
P A R T I C O L A R I 

P e r l e e c o n o m i e m i l i t a r i 
(S) . ROMA, 20, ore 7 
Si assicura che il.lavoro della Commis­

sione dei generali per le economie mili­
tari sarà delineato dallo stesso ministro 
della guerra. 

I membri della Commissione non do­
vranno occuparsi della questione della ri­
duzione dei corpi d'esercito, della l'erma 
sotto le armi ecc. Essa dovrà occuparsi 
invece quasi esclusivamente delle riforme 
nell'amministrazione militare. 

L ' ono r . S a r a c c o 
e ì so t to - seg re t a r i d i S t a t o 

(S) ROMA, 20, ore 10 

L'on, Saracco, consigliato da Crispi a 
provvedersi di un sotto-segretario di Stato, 
rifiutò assolutamente ed espresse l'avviso 
che la carica di •sotto-segretario di Stalo 
nei diversi Ministeri dovrebbe essere sop­
pressa, non essendo essa di'aleun utile, per 
l'amministrazione e rappresentando invece 
una spesa non indifferente, che si potrebbe 
eliminare. 

Nuovi S e n a t o r i 
,(S) ROMA, 20, ore 11 
L'on. Crispi avrebbe promesso di sotto­

porre prossimamente, alla firma del Re di­
verse nomine di nuovi membri del Senato. 

I c le r ica l i a l l e E l e z i o n i 
Si vocifera che la Segreteria dì Stato 

al Vaticano, nel diramare giorni or¥sotio 
ai vescovi italiani delle istruzioni per le 
E t zioni amministrative (quando ancora non 
erano state sospese) fece intendere ai me­
desimi che dal risultato delle med siine 
potrebbe dipen lere un cambiamento nel­
l'opinione di S. S., circa la questione della 
partecipazione dei cattolici alle Elezioni 
politiche. 

TELEGRAMMI 

87112 

l»s!=. 
1080, _ 

l l o m a 19 
Rendita contanti 
Rendita por lino 
Busca Generalo 
Credito mobiliare 
Azioni Acqua Pia 
Azioni liiiinubiliaro 
l'arisi a II mesi 
Parigi a 6 mesi —, 

M i l a n o 19 
Rendita it. contanti 81,$5 

,. fine 87,6'1 
Azioni Mediterranea 444,— 
Urlili, io Eossi 121!»,-= 
Cotoniaoio Cantoni 8114, -
Navigazione generalo 227,— 
Raffineria Zucohori 198,— 
Sovvenzioni 6 — 
Società Veneta 20,— 
Obbligazio-i inorid. 29.H, -

» nuovo U 0[o 278, •:•--
Francia a vista lt t,1Ò 
Londra a 3 mesi '28,85 
Boriino a vista 1,87,— 

V e n e z i a 19 
Rendita italiana 87,55 
Azioni Banca Vonota i=,-.: 

» Società Viro. -—,= 
> _ Cet. Venoz. 197,— 

Obblig. prest. vene*. 
F i r e n z e 19 

DELLE BORSE 
Padova, SO giugno 1894. 

P a r i d i 19 

Rendita italiana 
Cambio Londra 

» Francia 
Azioni F. M. 

» Mobil. 
T o r i n o 19 

Roadità 'contanti 
> Ino 

Azioni Ferr. Modit. 
> » Mor. 

Credito Mobiliare 
i Nazionalo 

Banca di Torino 

87,011 
27,89 

111,20 
59 S = 
130,110 

S7,ii2 
87.117 

WS, = 
595,— 
129,— 
809,-= 
174,= 

Rendita fr. 3 «io 
Moia 3 ò|() porp. 
Idem 4 1(3 tip) 
Idem ital li 9[0 
Cambili s; Londra 
Consolidali inglesi 
Obbligazioni lomb. 
Cambio Italia 
Rendita turca 
Banca di Parigi 
Tunisino nuovo 
Egiziano 6 0)0 
Rendita ungherese 
Rendila spagnola 
Banca Sconto Parigi 
Banca ottomana 
Credito Fondiario 
Azioni Suez 
Azioni Panama 

100,40 
100 13 
107 10 
79,49 
25.18 

101,50 
813 »8 

10,14 
24,33 

010.= 
49s, -
514.31 
98 3[H 
68 BjS 

C4o'cz 
958, 

2886,-
10,= 

Lotti turchi ' 111,78 
Ferrovie meridionali 538,— 
Prestito russo 89,80 
Prealito portogheso 22,35 

V i e n n a 19 
Uend. in carta 

* tu argento 
» in oro 
> senza imp. 

Azioni della Banca 
» Stab. di croci 

Londra 
Zecchini imp. 
Napoleoni d'oro 

B e r l i n o 19 

98,20 
98.05 

120,70 
97,90 

990,— 
851,= 
125.15 

5,89 
9,97,50 

Mobiliare 
Austriache 
Lombarde 
Reudita italiana 

L o n d r a 
Inglese 
Italiano 
Cambio Francia 

> Germania 

211.50 

S3'70 
78,10 

19» 
101 1(4 
78 9(16 

110,70 
135.40 

P . BELTRAME, Dlretl.re . 
F. SACCHETTO, Proprietario 

Leone Àniieli, Gerente resp. 

Il consumo colossale in t u t t a 
Europa , ma lg rado la g u e r r a 
indecente della concor renza 
invidiosa, delle Capsule S a n ­
ta,! S a l o l é E m e r y , stabilisce 
la ..superiorità indiscutibile di 
questo antiblenorragieo sopra 
tutti i più famosi finora cono­

sciuti. Ne sappiano quindi àpproSttare gli af­
fetti da malattie segrete se vogliono guarire 
perfettamente in brevissimo tempo. 385 

RAPPRESENTANZA 
nRLLA RITTA. 

VIENNA F WERTHEIM & C . v , E N N y 

PRIMA. FABBRICA EUROPEA, DI CA.5SE FORTI 
Biotire contro il fuoco e la infrazioni 

PRESSO 

:\. WOLLMANN - PÀDOVA 
^ 

;ia S. Francesco V. 3800 

A PADOVA 
Queste GÌ vendono 

C A S S E C..^;.;;B ;V.V le 
eleganti 

I ! I 
lBl!ffj|] Casse forti 

e i i l I ! I iincht; franco 
solidissime I ! I 1 ' ! i ,d'oyni .spesa 
resisttetevo i l 1 i * rae.->se a po­

alla prova ,'HI'l'j 1 ' . - . " . ' • sto. Le ser­
ufficiala te ­ rature non si 

nuta il 22 possono a-
ottobre 1881 
in Milano al tfftói • ' 

; ;•! ' ; 
|jrìre no eoi) 
grimaldelli, 

calore di 13(10 - no con chiavi 
gradi, ed a 

Ddpuaito ansili 
, false. - Ogni 

replicati ten­ Ddpuaito ansili L l L U Cassa ha una 
tativi d ' iu- in tutte le din» nsnoiu serratura 
1 Binazione. a prezzi di fab' rica diversa . 

H20DP 

Man sucht deutehes siUlìches arbeitsames 

dlenstmadcheii. 

Adresse: eins bis zvei uhr via Rovina 

orster twk N. 4135. 828 

AVVISO IMPORTANTE 
pe r i C o m u n i 

e p ropr ie ta r i , di l o r z e d ' a c q u a 

Per 1" impianto di una industria nbo richiede 
numerosa maestranza femminile, cercasi in un 
comuiiB dello Provine» di Venez ia , U d i n e , 
T r e v i s o o PADOVA una l'orza d'acqua di 
non mono di ÌOO caval l i effettivi perenni, 
posta in una località ove sia facile o prossimo 
l'approdo per via d'acqua. 

Eventualmente si prenderebbe in fitto sia a 
forza d'acqua, come fabbricati anuessi. 

Offerte da dirigersi co r lettera alle iniziali: 
A, B., N 666, fermo in posta, Venezia. 494 

Nella n o s t r a T i p o g r a l l a , m u n i t a di 
M o t o r e a Gaz , e t o r n i t a di n u o v i e 
copiosi c a r a t t e r i si e segu i sce con la 
m a s s i m a dlliijeuzai]uu.luniiue l avo r o , 
in b r e v e t e m p o e a p rezz i d i t u t tu 
c o n v e n i e n z a . 

P e r c u r a r e la t ube rco lo s i p o l m o n a r e . 
Le migliaia di lettere di ringraziamento che. 

piovono ogni giorno al prof. Garofalo ila tutte 
le parti dèi mondo e le numerose richieste 
del suo prodigioso farmaco, sono la più splen­
dida conferma del fatto che nessun rimedio 
come il suo Anlllmeillure ogg vanta la Te-
raupntiua delle malattia di petti. Oli scettici 
a. gì' increduli della medicina in genere e dolla 
guarigione della tisi in ispocie, troveranno 
nell'imminente opuscolo del prof. Oarufalo, 
in cui saranno consacrati i risultati delia me~ 
ravlgliosa scoperta, la prova Inoppugnabile 
della bontà del rimedio. 

VAnhtiaeWare Vendesi da' prof. Garofalo, 
in Palermo nella Fannaaia di Piazza Visita 
Poveri N. 5-7. 423 

Prezzo Ij. fi la bottiglia franco nel Regno. 

Prez/ . i d a C e n t . 7 5 a Li re 15 

Per la stagione estiva 
NRL NEGOZIO PI 

Luigi Faechinatti 
in Via Munic ip io N. 4 5 4 

trovasi un ricco assortimento di Cappelli 
e Berrette delle primarie Fabbriche na­
zionali ed estere. 

Fatene acquisto e resterete soddisfatti, 
tanto per la loro qualità e forma, quanto 
per il loro mitissimo prezzo. 453 

P r e z z i d a Cen t . 7 ó a Li re 1 5 

Economia e Risparmio 
di q u a l u n q u e s p e s a p e r gli A b b o n a ­
m e n t i a g i o r n a l i d i Mode, Scientifici!. 
L e t t e r a r i ecc . 

ALLA LIBRERIA P. MINOTTI 
Piazza Unità d'Italia —PADOVA 

Si r icevono AbSsonanasnii a 
qualunque Giornale al soli» 
p rezzo dì e-'.per tinta' 

Si garantiscono i premi 

FIASCHETTERIA, BOTTIGLIERIA 
V I N I e L I Q C O K I 

PADOVA - Via S. Matteo N..1S10 -PADOVA 

Vino Genuino Toscano 
del le mig l io r i F a t t o r i e 

al fiasco 
Marca Verde Toscano da pasto L. 0 . 9 5 

» Rosia » (ValdiNiovolo) » 1.20 
» Gialla » Pomiuo » 1.40» 
» Bianca » : »' lino » 1 .75 

(fiasco .compreso) 

Vino puro nostrano 
d i b u o n a C a n t i n a p r i v a t a 

Nero a Centesimi ;{i> e 4 0 al Litro 

Spacc io M a r s a l a , V e r m o u t h , e L i q u o r i 
DKLl E MIGLIORI CASH 

in bottiglia, a misura ed al bicchiere 

Birra in ghiaccio nostrana ed estara 
Servizio a domicilio gratis 501 

1 ¥ E S S I Ì G T 1 A Z I F 
P A D O V A 

Se lc i a to del S a n t o N 4 0 2 3 - 4 0 2 4 
ASSORTIMENTO 

ISTRUMENTI 
per Banda ed Orchestra 

G r a n d e R ibasso 

Chitarre e Mandolini Gargano 

Organetti , 

Violini e Violoncelli 

C O R D E A R M O N I C H E 

Metodi, Accessori d'ogni genera 

Arpa-Cetra da L. 15 a 30 

Cambi, Noleggi, Lezioni 

RIPARAZIONI GARANTITE 
p r e z z i modic iss imi "Cs 406 

ba 'Casa HAASENSTEIN e 
VOGLER, Rappresentan­
za di Padova con uf-
flc 0 in Via Spirilo San­
to, 982 assume com­
missioni per qualsiasi 
Giornale d'Jtdia e deì-
l'EstTO, e per gF in­
dicatori Ufficiali rie!le 
Strade Ferrate Guide 
i'ozzo. 



Per gli Annunzi rivolgersi agli Uffici della Casa di Pubblicità HAASENSTEIN E VOGLER 982, Via Spirito SantoTPaK5 

I l i 
ì 

A C Q U I (PIEMONTE) 
Stabi li mento Vini di Lusso e da Pasto 

NUOTO sistema di DAMIGIANE BECCARO col fondo dì legno e col rubinetto. Brevettate in Italia e all'. Estero per trasporti Vini, Olii 
Lii|uori — le sole adottate dal Governo per tutte le scuole enologiche del Roano. 

Pigi alrice-Sgr a fi africa» Beccavo 
la più utile Ira 10 Macelline Enologiche — Brevettata In Italia, Francia, Spagna ed Austria-Ungheria 

Dietro invio di semplice bigie to di visita si spedisco Gratis il Catalogo illustrato ove si troveranno cenni interessantissimi tanto sulla macchina 
quanto sullo damigiane» e prezzi correnti. ; 

Penosilo per PADOVA e Pi-nvinci.i pi-osso la Pitta G CUZZKRI e C 

del Comm. Prof. V A N Z E T T I 
Proprietà C ^ X * 1 G T a r a t i n i . Farmacista - Verona 

Imbianch i sce m i r a h i l m e n l e i dent i , a s s i cu randone la conservazione ; purifica l ' a l i to , dis infet ta la bocca, lasciando alla medes ima u n a deliziosa e lunga freschezza 

L»re di. 8a scatola con istruzione p r ò y a n g T g r ado t t a t i - i ^ Lire dL Sa scatola con istruzione 
Esigere la véra Maria e t t i - I a n t i n i — Guardarsi dalle Falsificazioni, Imitazioni, Sostituzioni 

FRANCA a domicilio in tutto il Regno si riceve la P O L V t R E DENTI FR CIA del Conni. Pnf . YAf>Zl 'ITI, inviando l 'importo a mezzo di cartolina-vaglia a C. TANT1N -
superiori, e col solo aun ento di cent. 15 per le ordinazioni inferiori. 

Filli», 2. — Fuori Hi Ve rei a pi esso i prlnoip'-li Farmacisti e Profumieri. 446 
VérV-ria • senza alcun aumento di spesa per le commissioni di 

Deposi^ eenerale in VI-1U N v nella F a r m a c i TANTlNI 
o scalcile e 
.•ila 0ABR1A I f C f l O Pia 

E un preparato speciale indicato per ridonare 
ai capelli bianchi ed indeboliti, colore, bellezza 
e vitalità della prima giovinezza. Questa impa­
reggiabile composizione pei cape li non è una 
tintura, ma un'acqua di soave profumo che non 
macchia né la biancheria, né la pelle e che si 
adopera con la massima fac li à e speditezza. 
Essa vgisce .-ul bulbo dei capelli e della barba, 
Tornendone il nutrimento necessario, e cioè ri­
donando loro il colore primitivo, favorendone lo 
sviluppo e rendendoli flessibili, morbidi ed arre­
standone la caduia. Inoltre pulisce prontamente 
la colemia, fa sparire la forfora. 

Una sotti bottinila: basta per conseguirne un effetto sorprendente 
tr Costa t,. 4 la bottiglia "es 

A T I E S T f t T O 
SÌONORI ANOKLO MlOONE E 0. - MILANO. 

Finalmente ho potuto trovare una preparazione che mi ridonasse ai 
capelli ed: alla barba il colore primitivo, la fieschezza e bellezza della 
gioventù, senza «vere jl minimo disturbo nell'applicazione 

Una sola bottiglia della vostra Acqua Anticanizie mi bastò, 
ed ora non ho più un pelo bianco, sono pienamente Convinto che questa 
vostra specialità non è una tintura,1 ma un'acqua innocua. Essa non 
macchia uè la biancheria, né la pelle, ed agisce sulla cute e sui bulbi 
dei poli, facendo scomparire totalmente le pellicole e rinforzando le ra­
dici dei callidi, tanto ohe ora essi ora non cadono più, mentre corsi il 
pericolo di diventare calvo. ENRICO PEIRANI 

Si vende presso tutti i Profumieri, Farmacisti e Droghieri 
Deposito principale da A. M1GONE e C., Via Torino, 12, M i l a n o 

AHe spedizioni per pacco postale aggiungere Cent. 8 0 445 

158- Esercizio 38 E rcizio 
SOCIETÀ ITALIANA 

D t M U T U O S O C C O R S O 
COM'ItO I PANNI DELLA 

G R A N D I N E 
Fondata nel Ì8S7 - Sede in Milano, Via 

Premiata con medaglia (Poro air'Esposizione di Milano 1881 
ed a quella di Lodi 1883 

Valori nsKkunili dui IH.V7 iti 1893 

L. Vi42,5«>7,tf,9 00 
Medift annnnlft de,i v lori assicurati 

I, 38,080,118 55 

Riserva 
UN ! 

MILIONE 

Danni risarciti dal 18!>7 al 18 
L. 78,050 004 25 

Media dei premi annuali 
L. 2,»46,737.70 

L" asflìoùrazioni de! nuovo Esercizio 1804 si assumono col 1. aprile, tanto presso la Sode 
Sociale, ciò nello dipendenti Agenzie e sub-Agenzie in baso alia nuova tnrifla. 

Consigliere d'Amministrazione per la Provincia di Padova MA LUTA comm, CARLO 
Deputati Mimiamoli tali : Piagli dott. Giovanni, Padova = Menegìiclli Domenico, Campo-

Bampiem =* Wi<l Isidoro, Cittadella = Foralti dott. Bortolo, Montagmi«a"= Ventura cav. n[J. 
iott. Antonio,-falu .= Mario co. cav. dott. Antonio Conservo e Monselice. 

Agente Generale in PADOVA ìnff. VINCENZO VEZÙ Via S. Matteo N. 1182 

U S A T E 

A MINERALE 
delia Fonte Beale di ' Sfaro 

raccomandata dalle Autorità mediche come la pi-U 

GASOSA, RICOSTITUENTE, DIGESTIVA 
Piacevolissima al oiuo ed al tamarindo, viene tollerata dalle persone le 

piti delicate. 
Union e più economici» per cura a domicilio 

V. ROUCOHI farmacista Valli dei Signori 
Proprietario Atbevga Ristorante Alpino STARO 

DEPOSITO GENERALE 

presso la Farmacia E. F. BAREGGI Padova 

' V M i ' N - i e j a s i ^ 
Antico Albergo-Restaurant al Cavalletto 

presso la Piazza San Marco 
Restaurant alla carta — Stanze da Lire 2 ili più, cendela e servizii 

compreso. — Pensione a L.,7 per giorno. — Omnibus alla Ferrovia. 
Si parlano le principali lingue 394 

Avviso interessante 
LA SONNAMBULA ( A n n a D ' A m i c o dà tutti i giorni 

consulti nel suoGabinetto magnetico, 
ooll'assistenza di due distinti dottori 

I consulti della Sonnambula, oltre che i contìnui attestati di ricono­
scenza per guarigioni felicissime attenute confermano sempre più la me­
ritata fama che si è cosi solidamente stabilita. Per ottenere un consulto 
magnetico dalla chiaroveggente Sonnambula ANNA D'AMICO da qualsiasi 
Città necessita che per lettera siano dichiarati i principali sintomi della 
malattia e nella risposta vi sarà la diagnosi e la ricetta più efficace per 
curarsi. = Alla lettera che diede il consalto bisogna unirvi, sia per vaglia 
postale o con raccomandata, per 1'- Italia lire 5,20 e per 1' estero lire 5,20 
— Dirigere le lettere al prof. PIETRO D'AMICO, via S. Felice numero 48 
Bolosna (Italia). 

b S S £ ING: CAMMEO E MONTEFAMEGLIO ™ A 

DIBETTOEK CLETO BRENA 
HazzitS. Martino» 

ATTREZZI e MACCHINE per l'AGRICOLTURA 
LOCOMOBILI e TREBBIATRICI a VAPORE ed a MANEGGIO 

per grandi e medi tenimenti 
TREBBIATRICI a MANO - Lunghezza battitore cent. 45 - L. 2 2 0 

TREBBIATRICI a VAPORE per SEMENTI FORAGGIERE 
COMPRESSORI da FIENO - VENTILATORI per- CEREALI 

CERNITORI e SVECCIATORI PERFEZIONATI 
SGRANATOI con SFOGLIATRICE a VAPORE per GRANOTURCO 

SGRANATOI a BRACCIO = TRINCIAFORAGGI = FRANGIBIADE 
ARATRO BREVETTATO -ITALIA» 

. ERPICI - ESTIRPATORI - SEMINATRICI - ecc. ecc. 
PICCOLE FERROVIE PORTATILI 

per movimenti"di terra e trasporti delle derrate 411 

Pubblicità Economica 

Ceni 

PER OGNI PAROLA 

"'"TABORATORIO' 
Chimico-Farmaceutico 

FRANCESCO MINISINI 
il o j u E 

Bei'iinerlesRitutions Fluid 
L'um di questo fluido è COE\ diffuso, che 

riesce superflua ogni raccomandazione. Su­
periore ad ogni altro preparato di questo 
genere, serve a mamenere al cavallo la forza 
ed il coraggio fino alla vecchiaia la più a-
vanzata, impedisce l'irrigidirsi dei membri, 
e serve specialmente a rinforzare i cavalli 
dopo grandi fatiche. Guarisce le affezioni 
reumatiche, i dolori articolari di antica data, 
la debolezza dei reni, viscìconi alle gambe, 
accavalcamene muscoleti, -:-e mantiene le 
gambe sempre asciutte e vigorose. 

Deposito in Lonigo presso la Farmacia 
Fratelli Pomello. . 469 

S A P O N I L I Q U I D I P ^ Px T O I L E T 

" ^ 
L J Q U E D T O J L E 1 T S CD J^JP 

A iew dvops suificient lor an abundant Lathei* 

Guaranteed to be marie from the Purtst, and, at the sànie timo, the Costliest Ingredicnts and, 
combining a far larger peri-entoge "of glycerinu tban is possible in hard Soaps, its ell'eet on the 
Skin is thereSbie rendered duub.ly ifflcaeii us. 

Delicately Perfymed 
O B E A U S I F U L L Y R A N S P N R E N T , G E L D E N IN C O L O U R 

PURER, M O R E , CLEANSING, AGREEABLE, ANL> AS DCONOMICAL AS ORDINARY CAKE SOAPS 

Unsurpassed [or the compleooion 

INVALUABLE 
• For washing tlio head, rendering the hair silky und lustrous; a preventive of chapped hands, 

and wrinUles on the face ; a luxury for Ihe bat, and incltepensable for delicate skins. 

D.r DUNCAN'S Signature on ueek of eacli Buttie 
Of ali Chemists, Pesfumers & C. Retail i s. f, d. and ± s. fi d. bottle 

Wholesale oi Proprjetors 

The MouiSSa Liquid Soap Company Lfd 
6 Adam Street, Stra.tid, London, W . C. 33 

TIP TOP 
è il nome del portamonete mi­
sterioso che non può aprirsi e 
chiudersi, se non da chi ne co­
nosce il segreto. Riesce utilis­
simo oltre ad essere un grazioso 
« necessaire » per signori e -si­
gnore. Raccomandasi anche per 
a solidità della pelle e della 
montatura. - Prezzo L. 5 -1 In 
provincia L. 3,25. per spese 
postali. - Rivolgersi al sig. Cari» 
Bode, Via Muratte, Palazzo 
Sciarra, ROMA. 

MUSICA A CASA 
500 pezzi per pianotorii 

vengono spediti Iranco di porto in 
tutta Italia, per sole Lire 15, previo-
invio dell'importo o contro assegno. , 
a Hé\ ballabili dei più in voga e re-
I O U centi. 
a O/fl d e l l e P i u M l e canzoni popolari: 
lJk& di tutte le nazioni. 
""•f̂ l rinomate cdmposizioai di Mozart, 
O U Beethoven, Hayn, ecc. 
11 bellissime ouvertures... 
ftw» canzoni senza parole di Meniiels-
t>0 sohn 
, o f f l dei più favoriti pezzi d'opera, 
l O ^ - e c c . 

Le ordinazioni si eseguiscono pron­
tamente 

MORITZ GLOCÀU J : 
Amburgo (Germania) H40P 

PUBBLICAZIONI 
della Prem. TipoyraQa Editrice-

PADOVA-F. SACCHETTO - PADOVA 

i*. PRATI — Psiche 
il. GARBIERI — Aritmetica pratica 

» Elementi di geometria 
P. SELVATICO — Guida di Padova 
0. GALLINA — Commedie del Teatro 

Veneziano 
a. JKRANTI — La Monaca assas­

sina (Romanzo) 
P. PASSARIK. — Un'Oasi della Vita. 

Romanzo. 
(di recente publilicaziono) 

A. MONTANARI — E l e m e n t i di eco­
nomia politica 

Nella nostra Tipografìa, munita ili 
motore e gaz, e fornita di nuovi e 
copiosi caratteri, si assume qualunque 
lavoro a prezzi di tutta convenienza, 
con la massima sollecitudine. 

La Pubblicità 
è il solo mezzo 
per far prospe­
rare i propri i n ­
teressi. 

Padova 1894, Prem. Tipografìa F. Sacchetto 


